
8/ l ' U n i t à / domenica 3 agosto 1975 

Un comunista presidente dell'assemblea regionale 

Larga eco 
all'elezione 
di Ferrara 

La caduta degli steccati e l'isolamento dei fascisti • Con
tributo importante al funzionamento delle istituzioni 
Per la giunta il PSDI chiede un incontro con PSI e PPJ 

L'elezione del compagno Maurizio Ferrara alla presidenza 
deH'awmblea regionale e le prospettive che si aprono per la 
Regione sono «I centro dell'interesse e del dibattito politici. 
I commenti dei giornali sono stati ampi ed interessanti. 
Pur con toni vari ed articolazioni diverse, i l significato prin
cipale dell'avvenimento è emerso con chiarezza: i l fatto cioè 

che un comunista — ed un 

Approvato 

il regolamento 

La qualifica 

funzionale 

per i dipendenti 

della Provincia 
Un successo della lot
ta dei lavoratori e del 

nostro partito 

Il personale della Provincia 
ha un nuovo ordinamento, 
centrato sull'Introduzione del
la « qualifico, funzionale » e la 
abolizione dei livelli gerarchi
ci, che tuttora Ingabbiano la 
pubblica, amministrazione. Lo 
ha approvato. In una delle 
sue ultime sedute, 11 consi
glio provinciale, con l'opposi
zione del fascisti. Si tratta di 
un successo, che si pub ascri
vere alla lotta condotta unita
riamente dal 5.000 dipenden
ti e dalle organizzazioni sin
dacali, nonché agli sforzi del 
nostro partito, e delle altre 
forze democratiche. Incessan
temente Impegnate per can
cellare quanto di arcaico e 
burocratizzato c'era, nel pre
cedente sistema. 

Il nuovo trattamento preve
de miglioramenti economici 
omogenei per tutte le catego
rie. Innalzamento del livelli 
retributivi della massa del la
voratori comuni (quelli con 
gli stipendi più bassi), car
riera unica, e qualifica fun
zionale per tutto 11 personale, 
avanzamento di carriera sul
la base di concorsi e di cor
si di qualificazione e perfe
zionamento, senza barriere 
gerarchicamente Insuperabili, 
esaurimento del personale In 
soprannumero, sistemi più 
•empiici per 11 reclutamento 
del personale, soprattutto di 
quello al più bassi livelli. 

Queste le conquiste, che se
gnano un Importante passo 
avanti nella cancellazione di 
bardature gerarchiche: «la 
giunta monocolore — ha detto 
11 compagno Gastone Oenslnl, 
del gruppo comunista alla 
Provincia — Insieme al mis
sini, ha testardamente soste
nuto la necessiti di colloca
re In modo assolutamente pri
vilegiato alcuni superburocra
ti. Il voto dei comunisti, so
cialisti, repubblicani ha. pe
rò, spezzato questo tentativo 
rafforzando ancora di più la 
linea complessiva. 

La Provincia camblcra an
che la sua organizzazione in
terna: saranno costituiti del 
dipartimenti per materie 
omogenee, saranno diminuite 
le ripartizioni e smantellate 
le vecchie « super-ripartlzio-
nl » dove si annida il maggior 
potere clientelare: saranno 
create delie ripartizioni all'In
terno del dipartimenti, con 
vasti compiti ohe abbracciano 
tutti gli aspetti di un setto
re 

« Un ' Insieme di provvedi
menti — ha detto ancora il 
compagno Oenslnl — cui do
vranno presiedere commissio
ni permanenti con compiti di 
orientamento, programmazio
ne e controllo; il proble
ma che si pone oggi è 
come gestire il nuovo che si 
è conquistato. E' un proble
ma la cui soluzione è affida
ta alle forze politiche demo
cratiche e ai rapporti che sa
pranno stabilire tra loro. Per
che non c'è dubbio, un qua
dro Istituzionale rinnovato è 
stato delineato; si tratta di 
dargli gambe, volontà, con
creta attuazione. Anche per 
questo si fa sempre più Im
pellente alla Provincia l'esi
genza dell'intesa, che ormai 
bussa alle porte, per una rea
le svolta democratica». 

Garbatella 

Triplicati 

dall'IACP 

gli affitti 

ai negozianti 

Richieste di affitti tripli-
catl stanno arrivando ai 
commercianti di Garbatella. 
che occupano locali dell'Isti-
tuto autonomo case popola
ri: a un negoziante che pa
gava, ad esempio. 85.100 lire 
al mese è arrivato 11 nuovo 
canone di 326.000 lire. 

L'incredibile iniziativa é 
partita dall'IACP già in mag
gio, quando ancora era in 
vigore 11 blocco dei fitti, e 
le lettere sono continuate ad 
arrivare anche dopo che il 
blocco è stato prorogato. Ora, 
e vero che esiste una « fa. 
scia » di affittuari, esenti 
da blocco: ma non sembra 
credibile che tutti i locatari 
dell'IACP di Garbatella ab-
blano a tal punto ampliato 1 
loro affari, da restare fuori 
dal limite esente da aumenti. 

I commercianti di Garba
tella, via Mario Mu«o, Tor-
marancin, dal canto loro, han
no deciso di costituirsi in 
Sruttato per avviare le trat-

Uve con TIACP. 

militante politicamente e cui 
turalmente impegnato carne 
il compagno Maurizio Ferrara 
— sia stato eletto a cosi Im
portante incarico con un vo
to che ha visto contrari so
lamente 1 fascisti. 

« Un comunista presidente 
del consiglio del Lazio, con
trario solo il msi ». ha titola
to, ad esemplo, Il Corriere 
della Sera, mentre un altro 
giornale milanese, Il Giorno. 
ha teso, non casualmente, a 
sottolineare che la elezione di 
un comunista non ha avuto 
alcun carattere «dilacerante». 

U cattolico Avvenire ha an
nunciato su sei colonne In 
apertura di cronaca « Ferrara 
è il nuovo presidente», men
tre l'organo ufficiale della DC 
ha scritto che « sembra certo 
che le forze politiche dell'arco 
democratico siano riuscite a 
raggiungere il primo impor
tante obiettivo che era quel
lo- di dotare la Regione in 
tempi brevi e comunque pri
ma delle vacanze di Ferra
gosto di organi di governo 
stabili ed efficienti». 

Jl Popolo, ha dato quindi 
Implicitamente per sciolto 11 
nodo della giunta e contem
poraneamente ha fatto In mo
do di accreditare alla DC « il 
merito principale» di aver 
creato «(e premesse per una 
ampia convergenza sui temi 
programmatici ». Due tesi, 
queste, quantomeno da verifi
care. 

L'Avanti!, dal canto suo, 
ha affermato che con la ele
zione dell'ufficio di presiden
za si è concluso «il dibattito 
tra le forze politiche del La
zio per porre alla direzione 
dell'assemblea regionale una 
rappresentanza formata da un 
largo schieramento democra
tico e progressista, dando co
sì una prima risposta alla do
manda di rinnovamento emer
sa con forza dalle elezioni del 
15. giugno ». • > 

Secondo il Tempo, Invece, 
I socialisti, votando a favore" 
del candidato comunista, 
avrebbero assunto un « atteg
giamento frontista». Giudizio 
questo totalmente respinto dal 
Messaggero per 11 quale solo 
« osservata in superficie l'in
vestitura di Ferrara potreb
be apparire una operazione 
frontista», mentre in realtà 
uè ti punto di arrivo di una 
delicata trattativa condotta 
secondo una logica precisa: 
mettere l'istituzione in grado 
di funzionare assicurandole la 
massima rappresentatività ». 

Un fatto democratico, quin
di. Importante per la vita del
l'Istituzione; un fatto che, con 
la caduta della pregiudiziale 
anticomunista — avvenuta 
tramite 11 voto favorevole del 
PSI e con l'astensione degli 
altri partiti dell'arco costitu
zionale — fa compiere un 
passo In avanti sulla strada 
(peraltro non sgombra) che 
deve condurre ad un gover
no della Regione stabile, ef
ficiente, democratico, basato 
su larghe intese e su scelte 
programmatiche e a un modo 
nuovo di governare che ab
biano il segno del rinnova
mento chiesto dagli elettori 

II 15 giugno. 
Tutti l giornali, salvo rare 

eccezioni, hanno messo anche 
In luce il modo In cui 11 PCI 
ha proposto e presentato la 
candidatura del compagno 
Ferrara, ricordando le paro
le del segretario regionale del 
nostro partito, Paolo Clofl, 
il quale ha rilevato come « og
gi sia impossibile una ripeti
zione dello schema di cen
tro sinistra », ma che la can
didatura di Ferrara non co
stituiva « una candidatura di 
schieramento», inserendosi 
essa in un quadro che non 
era (come in effetti poi non 
è stato) « di rottura o di con
trapposizione, ma di Intesa e 
di convergenze». 

Tale Impostazione ha trova-
to sensibili gli altri partiti. 
DC, PSDI. PRI e PLI hanno 
Infatti dato alla loro asten
sione un significato positivo 
e comunque di non contrappo
sizione. 

Del resto una eccellente 
controprova è venuta dal quo
tidiano fascista 11 cui titolo 
t« Schede bianche per una 
bandiera rossa ») non è riu
scito a nascondere, dietro una 
fasulla ironia, la stizza e la 
rabbia missina. 

Per quanto riguarda la 
giunta, mentre 6 confermata 
la riunione dell'assemblea per 
venerdì prossimo, va segna, 
lato 11 fatto che se alcuni 
ambienti parlano di un gover
no regionale « che torse farà 
p e n o sul gruppo democrlslta-
no e sarà presieduto da Ma
rta Muu », l'avvocato Paolo 
Pulci, segretario regionale del 
PSDI ha inviato ai segreta
ri reslonall del PSI. Galli, e 
del PRI. Necci, una lettera 
In cui si propone un Incon
tro del tre partiti. Secondo 11 
PSDr un comune impegno 
« dei partiti intermedi della 
sinistra laica e socialista, 
esteso 7iet limiti consentiti 
dalle posizioni particolari dei 
singoli partiti » può contribui
re alla formazione del gover
no regionale. Le riunioni del
la prossima settimana diran
no qualcosa di più. 

g. be. 

Decine di migliaia di romani hanno abbandonato la c i t tà 

^OPERAZIONE VACANZE^ 
SI INGOLFA SULLE 

STRADE E ALLE STAZIONI 
eccezionale affollamento ai caselli autostradali • Come al solito le Ferro
vie dello stato sono venute meno all'appuntamento estivo: del tutto in
sufficienti i 19 treni straordinari - Almeno 40 mila passeggeri a Fiumicino 

Le file di auto davanti ad uno dei caselli autostradali all'uscita della cittì 

Per centinaia di migliaia 
li romani la grande « mac
h ina» delle vacanze si è 
.riessa In moto, ma puntual
mente, come ogni anno, ha 
già cominciato a perdere col
pi. Mentre la città appare 
semivuota, con le piazze e le 
vie poco affollate incredibile 
è l'Intasamento sulle strade 
che portano al luoghi di vil
leggiatura, alla stazione co
me a Fiumicino. File lunghis
sime davanti alle biglietterie 
e code di chilometri presso 
I caselli autostradali. In que
sti giorni resi ancor più cru
ciali dalla coincidenza tra 
l'Inizio delle ferie e il ponte 
di fine settimana, il traffico 
è intensissimo, raggiunge e 
supera le punte massime, 
fatte registrare lo scorso 
anno. 

Come sempre la maggior 
parte del romani ha scel
to per spostarsi l'auto, ma 
ugualmente impressionante 
è 11 numero del viaggiatori 
alla stazione Termini, dove 1 
19 treni speciali approntati 
si sono rivelati del tutto in
sufficienti, anche perché so
no meno dell'anno scorso. A 
Fiumicino si è registrato un 
movimento di passeggeri de
cisamente superiore ad ogni 
previsione. In tutti 1 casi non 
pochi sono stati 1 disagi; a 
cominciare dal porto di Civi-

I Invecchia, dove oltre tremila 
vetture sono bloccate in at
tesa di essere Imbarcate per 
la Sardegna (sulla situazio
ne diamo ampie notizie in 
altra pagina del giornale). 
Alla stazione Termini le co
de sono lunghissime davanti 
al botteghini, come lungo le 
pensiline In attesa del treni 
?hc, In molti casi, viaggia
no e partono con ritardo. 
Molti romani che hanno do
vuto rinunciare alla parten
za per la Impossibilità di 
'rovere un posto nei convo-
-11: i 19 treni speciali sono 
tati letteralmente presi d'as

falto. 

File lunghissime e difficol
tà anche al « Leonardo da 
Vinci » dove è stato regi-
-,trato un movimento di ol-
*.re quarantamila passeggeri, 
ilmeno duemila In più ri
spetto allo scorso anno. I 
maggiori disagi si sono avu
ti allo scalo nazionale, dove 
sono In corso lavori di am
pliamento della stazione che 
hahno reso più difficile lo 
smistamento dei passeggeri 
In arrivo e In partenza. 

Ma vediamo in dettaglio la 
situazione: 

STRADE — Particolarmen
te Intenso il traffico sull'au
tostrada del Sole per 11 nord 
come per 11 sud. Attraverso 
I caselli d'entrata e di usci-

Lo scandalo del miliardo di tasse da « rimborsare » alla famiglia Torlonia 

IL COMUNE FINALMENTE «INDAGA 
A otto mesi dalla sconcertante decisione presa dalla Commissione centrale imposte dirette i primi passi dell'amministrazione co
munale - Indignazione nell'opinione pubblica - Già nel passato la ricca famiglia aveva goduto di un trattamento fiscale di favore 

L'affannosa macchina dell'imposta di famiglia 

Un apparato «tenero» 
soltanto con 

i grandi contribuenti 
L'Imposta di famiglia — come è noto — non esiste 

più: è scomparsa con la riforma tributarla entrata m 
vigore il 1, gennaio del '74. Le notlflche relative agli anni 
precedenti, però, sono continuate ad arrivare al contri-
buent' tino al 15 giugno scorso. 

Come veniva accertata, fino alla riforma, l'entità del
le imposte che doveva pagare un cittadino 11 cui red
dito non provenisse da lavoro dipendente? Attraverso un 
meccanismo che è quanto di più burocraticamente com
plicato si possa immaginare, tanto da apparire concepi
to apposta per favorire 1 grandi contribuenti. Erano loro, 
infatti, gli unici in grado di districarsi nel labirinto, con 
l'aiuto cu esperti e dispendio di mezzi, ottenendo sostan
ziosi « sconti » o addirittura — come nel caso di Ales
sandro Torlonia — 11 rimborso delle imposte già pagate. 
Vediamolo, dunque, questo meccanismo. 

Per tentare di essere più chiari, facciamo un esem
plo: al contribuente X 11 Comune aveva accertato una 
certa cifra da pagare. Il «signor x » se riteneva l'accer
tamento troppo alto, poteva ricorrere alla Commissione 
comunale tributi locali (composta per due terzi da mem
bri nominati dal consiglio comunale e per un terzo da 
funzionari nominati dalla Prefettura). La CCTL — dopo 
nuovi accertamenti — poteva accettare o respingere 11 
ricorso. In quest'ultimo caso, X poteva ancora ricorrere 
presso la Giunta provinciale amministrativa (composta 
interamente da funzionari nominati dal Prefetto). Met
tiamo che anche questa respingeva le pretese di X; a 
questo punto egli doveva pagare, però... gli era offerta 
ancora una possibilità: l'ennesimo ricorso, questa volta 
presso la Commissione centrale Imposte dirette, che di
pendeva Interamente dal ministero delle Finanze. 

Se questa commissione decideva che X aveva paga
to il dovuto, tutto era finito, se Invece gli dava ragione, 
il Comune era obbligato a restituire quanto aveva già 
incassato. 

Tutto tranne che semplice. Insomma. Comunque, per 
avere un quadro più chiaro della situazione, si deve te
ner conto che tra un passaggio e l'altro passavano di 
norma alcuni anni: anche se negli ultimi tempi, va det
to, erano avvenuti alcuni mutamenti In positivo soprat
tutto nell'operato della CCTL. In tutto questo «Iter», 
Intanto, il nostro «signor X » fino al giudizio della 

CCTL ha pagato soltanto quello che ha dichiarato; e 
quindi, tra 11 giudizio della CCTL e quello della GPA 
solo 1 due terzi della somma stabilita dalla commissio
ne. Un bel risparmio. 

L'incredibile «equivoco» chiarito al processo 

Per parcheggiare sposta 
un'auto: preso per ladro 

11 giorni in carcere 
Un giovane di 24 anni ha 

trascorso i l giorni di carcere 
per un grave errore commes
so da un agente che lo ha 
scambiato per un ladro di 
automobili. Vittima dell'In, 
credibile vicenda, che si è 
conclusa Ieri mattina dopo 
un processo per « direttissi
ma ». è stato Vincenzo Espo
sito abitante a Roma, ma ori
ginario di Massafra (Taran
to). 

Il 23 luglio scorso 11 giova
ne si recò all'aeroporto di 
Fiumicino per Informarsi sul
l'orario del voli per la Sici
lia: doveva infatti andare a 
trovare la sua fidanzata che 
sposerà 11 23 agosto prossi
mo. Dinanzi all'ufficio Infor
mazioni del « Leonardo da 
Vinci » aveva visto un po
sto Ubero per parcheggiare 
la sua auto. Per far ciò, ero 
necessario spostare legger
mente una «soo», sistemata 
male. Polche la vettura era 
aperta, Vincenzo Esposito si 
mise al volante ma un agen

te, ritenendolo un ladro di 
auto, lo arrestò. 

Successivamente il sostitu
to procuratore della Repub
blica di turno, sulla base del
la denuncia del commissaria
to di PS lo ha rinviato a giu
dizio per « tentato furto ». Ie
ri mattina si è celebrato 11 
processo e 11 giovane ha rac
contato ai giudici, dopo 11 
giorni di detenzione, la sua 
avventura. 

Il rappresentante della pub
blica accusa ha chiesto la pie
na assoluzione dell'imputato 
« perché il fatto non sussi
ste» ed 11 tribunale acco
gliendo questa tesi ha ordi
nato la scarcerazione. Vin
cenzo Esposito, Incensurato, 
dovrà ora « faticare » per re
cuperare la sua autovettura 
dopo aver trascorso 11 gior
ni delle sue ferie in carcere. 
« E' stato 11 primo regalo di 
nozze — ha detto dopo la 
sentenza — perché mi sono 
reso conto di come funziona 
la giustizia nel nostro pae
se». 

Mentre il miliardo che la 
commissione centrale impo
ste dirette ha ordinato al Co
mune di restituire a « don » 
Alessandro Torlonia si pre
para a tornare nelle casse 
della aristocratica famiglia, 
dalle quali era uscito con tan
te difficoltà e tanto ritardo, la 
amministrazione capitolina 
sembra che si sia finalmente 
decisa a Indagare sul come 
e sul perché la commissione 
è arrivata a tale decisione. 
Una decisione di cui — tra 
l'altro — si è avuta notizia 
solo sette mesi dopo (unica
mente grazie all'Interrogazio
ne del consigliere comunista 
Piero Della Seta). 

L'assessore Aldo Corazzi — 
dicono In Campidoglio — « ha 
cominciato a studiare 11 ca
so » e lunedi convocherà sul
la questione una conferenza 
stampa. Intanto 1 cittadini 
— quelli che le tasse le pa
gano — possono esercitare la 
propria fantasia nel pensare 
a tutti gli usi che di quel 
miliardo ti Comune di Roma 
potrebbe fare (una scuola, 
l'acqua In qualche borgata, 
un parco attrezzato, qualche 
asilo-nido: il campo delle pos
sibilità è tanto vasto quanto 
quello delle eterne Inadem
pienze dell'amministrazione», 
se non dovesse rimetterlo — 
per Imposizione della commis
sione — nelle pingui casse 
di una delle famiglie più ric
che d'Italia. Non conosce, la 
gente — né potrebbe, visto 
che esse sono segrete — le 
motivazioni della decisione 
della commissione; sa, però, 
che 11 « miliardo contestato » 
si riferisce ad annualità di 
imposta che risalgono addi
rittura al 1957: che al Torlo
nia si riserva un trattamen
to ben diverso da quello ri
servato ai lavoratori a reddi
to fisso, al quali le imposte 
vengono fatte pagare — co
me è noto — detraendole di
rettamente dalla busta-paga. 

Ce n'é abbastanza per giu
stificare l'Indignazione dei 
cittadini e l'attesa che la 
giunta comunale avvìi, per 
quanto la riguarda, un'indagi
ne seria e approfondita. 
« Quello che lascia sconcerta
ti — ha dichiarato Ieri 11 com
pagno Della Seta — non é 
tanto 11 comportamento del 
contribuente Torlonia, 11 qua
le fa la sua parte, cercando 
di utilizzare al meglio le 
possibilità che la legge gli 
offre, bensì quello dei diversi 
organi della pubblica ammini
strazione che dovrebbero con 
solerzia fare la parte che ad 
essi compete, mantenendo un 
atteggiamento quanto meno 
obiettivo ed equidistante, sen
za permettersi il lusso di far 
trascorrere 18 anni prima di 
definire una pratica. Sarà, 
del resto, utile ricordare, per 
avere più chiaro 11 quadro, 
che un'altra pratica riguar
dante 1 medesimi due contri
buenti Torlonia — relativa 
questa agli anni 51-56 — si 
scopri, due anni fa, che ave
va impiegato ben sette anni 
per giungere dalla Prefettura 
al Comune di Rome 

Né il caso Torlonia può 
essere isolato dal contesto 
generate: è significativo che 
questa decisione sia stata 
presa in quello stesso anno 
1974 che ha visto aumentare 
di circa 3 mila miliardi le en
trate tributarle dello Stato 
fatte pagare al contribuenti 
a reddito fisso. 

Ora la parola passa all'am
ministrazione comunale. L' 
assessore Corazzi ha dichia
rato di voler riaprire la vi
cenda In sede di Giunta pro
vinciale amministrativa «af
finché sia portata nuova luce 
su un caso che giustamente 
ha turbato l'opinione pub
blica ». 

Nuovi «pezzi» etruschi a, Villa Giulia 
Le più recenti scoperte archeologiche e-

trusche sono esposte in questi giorni al mu
seo nazionale di Villa Giulia, che raccoglie 

una delle più Importanti collezioni della 
civiltà preromana. I reperti sono sistemati 
nelle quattro sale, decorate dagli affreschi 
di Raffaello, al primo plano della villa di 
papa Giulio, e resteranno a disposizione 
del visitatori fino alla fine dell'anno. 

Potranno essere ammirate le ceramiche 
etrusche, scoperte nel recenti scavi di Cer-
veteri. Vulcl, Velo. Castro e Tarquinia, uten
sili di bronzo e oggetti di oreficeria, le ter-
recotte preistoriche trovate in fondo al lago 
di Mezzano, le testimonianze sulla vita e 11 
santuario della città di « Lucus Feroniae », 
un gruppo di sculture romane trovnte In 
vari punti del Lazio, alcune maioliche me
dioevali e rinascimentali. 

ta verso Napoli e Firenze so
no transitate nelle passate 
24 ore oltre 100 mila auto
veicoli. Sono state 52 mila 
le vetture (28 mila in uscita 
verso il meridione e 24 mila 
in entrata) che hanno attra
versato 11 casello sulla Al In 
direzione di Firenze, mentre 
53 mila automezzi (35 mila 
In entrata verso sud, e 18 
mila in uscita) sono transi
tati sul tronco Roma-Napoli. 
La situazione più difficile 
si è venuta a creare nella 
mattinata di Ieri al casello 
Roma nord dove si è forma
ta una coda di quasi 8 chi
lometri, nel pomeriggio la fi
la si è lievemente assottiglia
ta. La polizia stradale (che 
controlla con oltre 200 pat
tuglie la situazione) ha con
sigliato agli automobilisti di 
usare le strade statali o con
solari che corrono parallele 
all'autostrada. 

Fuori dalle autostrade le 
vie più trafficate sono l'Au-
rella e l'Appia. che collega
no la città con i più impor
tanti centri di villeggiatura 
del Lazio. Fortunatamente 
non ci sono da segnalare In
cidenti mortali. Vi sono sta
ti comunque una cinquantina 
di scontri per la maggior 
parte leggeri. A chi viaggia 
in auto bisogna ricordare di 
arrivare ai caselli con 11 de
naro contato, è proprio que
sta, infatti, una delle cause 
del ritardi. In diversi casi 11 
traffico inoltre è stato ral
lentato dalla presenza di In
cendi di sterpaglie ai bordi 
dello strade che rendono dif
ficile la viabilità. Nella mag
gioranza dei casi all'origine 
delle fiamme vi è la disat
tenzione degli automobilisti 
che gettano dal finestrino i 
resti di sigarette ancora ac
cese. 

TRENI — Code e disagi 
anche alla stazione Termini 
dove in questi giorni al nor
male traffico si sono aggiun
ti i convogli speciali pro
grammati per l'«esodo». Ne
gli ultimi tre giorni. Inoltre, 
non sono state accettate le 
prenotazioni sui treni per la 
impossibilità di assicurare, 
a causa dell'enorme numero 
di passeggeri, il posto a se
dere a chi lo ha fissato. 11 
programma di treni straor
dinari (19 in partenza e 22 
in arrivo) si è subito mo
strato del tutto Insufflclent ' 
a contenere la grande rlchle 
sta. Dopo ore di coda al bot
teghini non sono stati pochi. 
Quindi. 1 romani costretti a 
rinunciare al viaggio e a 
tornare a casa. A complica
re ulteriormente la situazio
ne, già difficile, vi è il ritar
do con cui partono dalla sta
zione numerosi convogli. Dal
l'altro ieri. Infatti, fino al 7 
agosto un sindacato autono
mo del personale di macchi
na ha proclamato lo stato 
di agitazione. Con notevoli ri
tardi, inoltre, viaggiano 1 
convogli che giungono da Fi
renze e dalia linea tirrenica. 

AEROPORTI — Oltre qua
rantamila viaggiatori hanno 
preso d'assalto In aueste ul
time ore lo scalo di Fiumi
cino. L'Intensità del traffico 
ha colto di sorpresa gli stes
si organizzatori dell'aeropor
to. Secondo 1 dati forniti dal
la « AR » (la società che gè 
stisce lo scalo aereo) per 
quanto riguarda 1 voli Inter
nazionali 15 mila sono stati 
i passeggeri in partenza e 14 
mila quelli In arrivo. Sono 
risultati Invece 12 mila i pas
seggeri. In partenza arrivo e 
transito sulle linee naziona
li. C'è stato un Incremento 
di duemila unità rispetto al
lo stesso giorno dello scorso 
anno. Anche a Fiumicino non 
pochi sono stati 1 disagi, ceri 
tinaia di persone si sono In 
colonnate ed hanno atte«'-
per ore la partenza. 

Sarebbe il risultato dell'indagine della finanza sulle proprietà dell'imprenditore 

PAGHERÀ DUE MILIARDI DI MULTA 
IL «NULLATENENTE» ANDREUZZI? 

Come è noto, il costruttore rilasciato dietro pagamento di un miliardo, era tassato dal Comune 
solo per un milione e mezzo l'anno - Ambigue operazioni finanziarie rilevate dall'esame dei bilanci 

Gruppo di teppisti uccise un giovane commerciante 

Un arresto per l'omicidio 
di un anno fa 

a piazzale Tiburtino 
Alvaro Casagrande, accusato di concorso nell'omicidio 

del commerciante Giulio Fortuna, assassinato 1 anno scorso 
in piazzale Tiburtino da alcuni teppisti, è stato arrestato ieri. 
Il Casagrande era ricercato dopo che la corte d appello aveva 
emesso un nuovo mandato di cattura nei suol confronti, è 
stato riconosciuto da alcuni agenti mentre, a bordo di un auto, 
percorreva largo Amilcare Zamoranl. 

Giulio Fortuna venne ucciso, nel luglio dello scorso anno, 
con una revolverata alla gola, mentre saliva sulla sua mac
china con la moglie e alcuni amici. Il colpo fu sparato da 
un giovane che 11 Fortuna aveva rimproverato perché assieme 
ad altri stava saltando — per vandalismo — su un auto 

Il Casagrande era già stato arrestato per 11 tragico epi
sodio e successivamente scarcerato. Recentemente ha anche 
subito un processo — in cui é stato assolto per insufficienza 
di prove 

I fratelli Fabrizio e Mau
rizio Andreuzzi, che per il 
Comune erano « nullatenen
ti », dovrebbero pagare una 
multa di due miliardi. Se
condo notizie riportate da 
Paese Sem. Infatti, gli agen
ti della polizia tributaria — 
al termine di una lunga visi
ta fatta negli uffici degli in
traprendenti Industriali — 
avrebbero accertato nel loro 
conti parecchie irregolarità. 
Agli uffici competenti é ora 
arrivato un voluminoso in
cartamento con 1 risultati 
dell'Indagine degli agenti di 
Finanza. 

E' un'altra conferma, se ce 
ne fosse bisogno, dello scan
daloso metodo con cui Un'ora 
In Campidoglio si sono ac
certati gli Imponibili del ro
mani: ignaro delle fortune 
della famiglia Andreuzzi. Il 
Comune faceva pagare alla 
madre dei due fratelli una ci-
ira imposta di l'amiglia di 
poco superiore al milione e-
mezzo. 

E che sia rilevante il patri
monio degli Andreuzzi, lo di
mostra il numero delle socie
tà e delle Imprese in cui 1 
due fratelli sono colnvol*!. 
Detengono le quote dell» 
SAFA (società automobili fra
telli Andreuzzi» che si occu
pa di commercio di vetture. 
Un cugino di famiglia. Cesa
re, è entrato nel pacchetto 
azionario della Immobiliare. 
11 colosso dell'edilizia, di cui 
e anche uno degli ammini
stratori. Fabrizio è stato a 
sua volta amministratore uni
co della Fincostructlo, una 
finanziarla che ha poi con
tribuito alla nascita della 
FASTE, una società del ramo 
carburanti, che, In seguito, 
ha allargato la sua influen
za al combustibili per riscal
damento. Dubbi seri anche 
per quanto riguarda 11 bilan
cio della Clvitanova. un'im
mobiliare della quale l'Ali-
drcuzzl e amministratore 
unico. 


